ALLEGATO 1
Regolamento per la tenuta degli inventari dell’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale
(Art. 10,11,12,22,23,24)
Art. 10 – Consegnatari “I beni mobili di cui alle categorie A), B), C), D), E), F), G), H) ed I) dell'Art. 9 sono dati in consegna ad un agente responsabile designato fra il personale dell'unità funzionale interessata, che assume la figura di "Consegnatario dei beni mobili" ai sensi dell'Art. 45 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 696/1979. La consegna dei beni si  attua in base a verbale sottoscritto dal Dirigente l'unità interessata e dall'agente ovvero dall'agente cessante e da quello subentrante con l'assistenza, in quest'ultimo caso, di un funzionario appartenente all'unità stessa che sottoscrive anche il verbale.”
Art. 11 – Assegnatari “I dipendenti cui sono assegnati in uso per l'espletamento dei loro compiti i beni indicati al comma 1 dell'Art. 10 sono responsabili della custodia e buona conservazione dei medesimi. Le relative norme sono stabilite dal Direttore Generale.
Gli stessi dipendenti hanno altresì l'obbligo di segnalare all'agente le circostanze in cui si sono verificati o con le quali è avvenuta la scoperta.”
Art. 12 - Obbligo di reintegro o di risarcimento “In caso di perdita, sottrazione o danneggiamento di beni mobili, sussiste l'obbligo di reintegro o di risarcimento dei danni, ove ne ricorrano gli estremi, a carico di chi si sia reso responsabile degli eventi.”
Art. 22 - Trasferimento dei beni “Il Dirigente della Sede regionale dispone il trasferimento nell'ambito delle unità funzionali della regione, dei beni ancora suscettibili di utilizzazione ma eccedenti il fabbisogno delle singole Sedi.
I beni di cui al 1 comma che non trovano utilizzazione nell'ambito della regione sono messi a disposizione della Sede centrale dal Dirigente la Sede regionale. Il Vice Direttore generale competente, dispone il trasferimento dei beni di cui al 2 comma e di quelli disponibili presso la Sede centrale.

I provvedimenti di cui al 1 e 3 comma costituiscono autorizzazione al carico e allo scarico dei beni dai registri dell'inventario delle unità funzionali interessate.”
Art. 23 - Beni non utilizzabili o irreperibili. cancellazione “Qualora presso le unità funzionali centrali e periferiche risultino beni non più utilizzabili nell'ambito dell'Istituto, i Dirigenti le unità medesime dispongono, acquisendo, se del caso, il parere di un funzionario del ramo tecnico-edilizio, la compilazione del relativo verbale di constatazione, nel quale sono elencati i beni con il rispettivo numero di inventario e lo stato di conservazione e sono avanzate motivate proposte in ordine alla loro destinazione (alienazione, permuta, cessione gratuita alla CRI o ad altri Enti di pubblica assistenza e beneficenza, distruzione). La valutazione della non utilizzabilità del bene è assunta con criteri di giudizio che prescindono dall'ammortamento contabile del bene stesso.
Analogo verbale è compilato per i beni che, per qualsiasi motivo, non sono più reperibili.

Il verbale di cui ai precedenti commi, firmato dal dirigente l'unità funzionale, dal Dirigente preposto agli affari generali e dall'agente responsabile, è redatto in duplice esemplare di cui uno è trasmesso alla Sede centrale, l'altro è conservato dall'agente responsabile.

Il Consiglio di amministrazione, sulla base di motivate  proposte  del Direttore generale, da presentarsi, di norma, con frequenza semestrale, dispone la cancellazione dei beni dal registro dell'inventario e l'eventuale obbligo di reintegro o di risarcimento dei danni a carico dei responsabili. Il Direttore generale provvede in ordine alla loro destinazione.

In caso di necessità o di urgenza il Direttore generale può disporre in ordine alla destinazione dei beni prima del provvedimento del Consiglio di amministrazione per la cancellazione.

In caso di acquisto di beni nuovi in sostituzione di beni non più utilizzabili presso l'istituto, l'organo competente a decidere l'acquisto può autorizzare la cessione in permuta del bene usato prima del provvedimento del Consiglio di amministrazione per la cancellazione.

I provvedimenti di cancellazione dei beni sono portati a conoscenza delle unità interessate ai fini della compilazione dei buoni di scarico.

L'espletamento delle procedure per l'alienazione - da effettuare  con le  forme della licitazione o della trattativa privata - la cessione gratuita o la distruzione dei beni non più utilizzabili in dotazione alle Sedi periferiche è demandato, di norma, ai Dirigenti le Sedi stesse. Per la Sede Centrale le procedure in questione sono svolte dai Servizi competenti.

La consegna a terzi dei beni ceduti gratuitamente e di quelli destinati alla distruzione si attua in base ad apposito verbale redatto in contraddittorio tra il Consegnatario e chi riceve i beni.”
Art. 24 - Ricognizione dei beni e rinnovo degli inventari “Ogni cinque anni le unità centrali e periferiche provvedono alla ricognizione dei beni mobili inventariati ed ogni dieci anni al rinnovo degli inventari. La ricognizione è volta ad accertare l'esistenza nei singoli locali dei beni che risultano in carico sul registro dell'inventario. Il rinnovo dell'inventario consiste nella redazione di nuovi registri in conformità di quanto previsto dagli artt. 13 e 14, previa effettuazione della ricognizione di cui al comma precedente. Le operazioni relative alla ricognizione dei beni mobili e quelle relative al rinnovo degli inventari sono effettuate, presso ciascuna unità centrale, congiuntamente da un funzionario del Servizio ragioneria, da un funzionario dell'unità interessata, all'uopo incaricati, e dall'agente responsabile.
Presso ciascuna Sede periferica le operazioni di cui al 4 comma sono effettuata congiuntamente da due funzionari all'uopo incaricati, di cui uno appartenente al reparto che cura la contabilità, e dall'agente responsabile.

Al termine dei lavori sono redatti appositi processi verbali con i quali si attesta l'avvenuta ricognizione, si segnalano eventuali discordanze tra la situazione di fatto e quella risultante dalle scritturazioni inventariali e di certifica il rinnovo dell'inventario.

Copia dei processi verbali viene trasmessa al Dirigente l'unità funzionale.”
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